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Dal nostro inviato v 

CITTA' DEL MESSICO — ' 
I nuotatori — ci riferiamo 
agli azzurri — si lamenta
no dell'altura che 11 co
stringe a sforzi debilitanti. 
E d'altronde non è che il 
problema dell'adattamento 
all'aria rarefatta lo si può 
risolvere In una giornata. 
Quello dei nuotatori è cer
tamente il problema più 
grosso perché c'è da vedere 
come se la caveranno gli 
atleti della Coppa del mon
do che da Tokio dovranno 
raggiungere 11 Messico: da 
una città all'altra vi sono 
otto fusi orari e i problemi 
di abitudine, in una distan
za cosi vasta, sono assai 
complessi. Se a questi pro
blemi aggiungiamo quelli 
della rarefazione dell'aria si 
capisce subito che 1 nuota
tori difficilmente saranno in 
grado di offrire prestazioni 
di valore. 

OH organizzatori, bravissi
mi sotto certi punti di vi
sta, lo sono meno sul plano 
dell'Informazione: è infatti 
difficilissimo riuscire a co
noscere la composizione 
ideile varie squadre. Ma, 
per quanto sia difficile, è 
altrettanto facile rendersi 
conto, una volta che l'ar
dua caccia all'informazione 
si è felicemente conclusa. 
che la rappresentativa più 
forte sarà quella sovietica: 
1 sovietici sono Infatti in 
grado di vincere medaglie 
in ogni specialità, dalla 
scherma, ai tuffi, alla pal
lavolo. Hanno una squadra 
fortissima anche in atleti
ca leggera dove presentano, 
tra gli altri. Nikolal Cher-
netski (400 mt.), Evgeni 
Mlronov (peso). Yuri 8e-
dykh (martello), Valeri A-
bramov (5 mila). Marina 
Makeeva (400 ostacoli), 
Anita Stukane (lungo). 

La squadra più forte in 
assoluto è però certamente 
quella di atletica della Ger
mania democratica: si trat
ta di una formazione esigua 
che però può vincere tante 
medaglie d'oro quanti 6ono 
1 suoi componenti. Che so
no: Marita Koch. primati
sta mondiale dei 200 e dei 
400 mt, nonché della staf
fetta veloce: Marlies Hels-
ner-Qoehr, primatista mon
diale dei 100; nona Slupia-
nek, primatista mondiale 
del disco nonché campio
nessa olimpica e d'Europa; 
Evelin Jahl, primatista del 
mondo del peso, campiones
sa d'Europa; Udo Beyer, 
primatista del mondo del 

A Mennea non 
basta vincere 
vuole il record 

Particolarmente attesa la squadra della RDT 

peso e campione "olimpico 
e d'Europa; Wolfgang Sch-
midt, primatista mondiale 
e campione d'Europa del 
disco; Rolf Beilschmidt, 
splendido esecutore dello 
stile ventrale nel salto in 
alto, S.32 di record persona
le; Roland Steuk, primati
sta mondiale junior del 
martello. Si tratta di otto 
atleti che stupirebbero mol
to se non vincessero, eccet
tuato forse Steuk. 

Come si vede si ragiona 
più che altro di atletica 
leggera e la causa sta nel 
fatto che si tratta della 
manifestazione più attesa 
e anche della più qualifi
cata per l'elevato numero 
di grandi campioni In lizza. 

Per restare ancora in te
ma di atletica va riferito 
quel che dice Carlo Vitto
ri. allenatore di Pietro 
Mennea e responsabile fe
derale del settore velocità. 

Vittori ? non si preoccupa 
del tempo che realizzerà 
Mennea, - ma del fatto che 
vinca. « Quando correvo 
io », dice Vittori, « mi preoc
cupavo soprattutto di vin
cere e di/atti ho vinto due 
del tre campionati italiani 
ai quali ho preso parte. S 
il terzo l'ho perduto solo 
perché mi sono strappato». 
Giova ricordare che Vittori 
correva ai tempi di Maria
ni, Gnecchl e Leccese e che 
fu - campione italiano dei 
100 mt. nel '53 e nel '54. 

Carlo Vittori ha certa
mente ragione, ma Pietro 
Mennea, ansioso sempre di 
confortare i successi con 
grosse prestazioni cronome
triche. pare non la pensi 
cosi. E* confermata intanto 
la presenza del campione 
d'Europa a un meeting in 
due giornate sul tartan del
lo stadio Olimpico. Domani 
Mennea, prenderà parte al 

300 mt. « dopodomani al 
100. il meeting offrirà alla 
staffetta veloce azzurra < 1' , 
occasione di provare una 
formazione con Giovanni 
Grazioli in ultima frazione. 
81 è purtroppo infortunato 
Angelo Bianchi (stiramen
to) e per lui le Universiadi 
sono finite. La staffetta 
4 x 400 la faranno quindi 
Roberto Tozzi, Stefano Ma-
llnvernl, Flavio Borghi e Al
fonso Di Guida. 

Il tempo continua ad es
sere piuttosto inclemente 
con violenti acquazzoni quo
tidiani in più c'è pure Val-
lerta-tltune per la presenza 
nella zona dell'uragano 
« David » e di una tempe
sta tropicale denominata 
Elena. Hanno, come "noto, 
investito già 1 Caralbi e 
se la prenderanno — pare 
— anche con il Nord del 
Messico (Sonora e Duran-
go). A questi problemi cli
matici si aggiunge anche 
una certa tensione politica, 
come dimostrato abbondan
temente dalle uccisioni di 
quattro poliziotti in due 
giorni. 

Oggi è tempo di cerimo-
- nla di apertura. La fiaccola 

dei giochi raggiungerà lo 
Stadio Olimpico dopo aver 
percorso un tragitto com
plesso lungo cinque Itinera
ri diversi: da Ciudad Jua-
rez, da Merida. da Guada-
lajara, da Oaxaca e da 
Monterrey. Le cinque fiac
cole si uniranno In un'unl- { 
ca fiamma nella località 
storica di Teotihuacan. la 
« Città degli dei ». di dove 
raggiungerà il tripode posto l 
nello Stadio della Città U- \ 
nìversltaria. A Teotihuacan V 

•- esistono immense pirarrUdi ' 
-' a testimoniare - l'antico ' 

splendore delle civiltà dei 
Maya, dei Toltechi e degli 
Aztechi. 

'- Sono stati intanto forma
ti i gironi della pallanuoto. 
Gli azzurri sono finiti in un 
gruppo con Unione Sovieti
ca, Canada e Guatemala. 
Non ci dovrebbero essere 

j problemi perché • il . turno 
lo supereranno le prime 

due. Concludiamo informan- , 
dovi che Primo Nebiolo è 
stato riconfermato presi
dente della PISU e che la 
PISU stessa sta prendendo 
tempo — vogliono agire con 
calma evitando errori — 
nello scegliere le sedi delle 
universiadi del 1981 e del 
1983. 

Remo Musumeci 
Nella foto In alto: PIETRO 
MENNEA 

La Milano-Torino decisa dalla salita al colle di Superga 

Doveva essere la rivincita 
Battaglin-Raas: sbuca Vandi 

Il corridore romagnolo alla sua prima vittoria stagionale -1 due rivali del mondiale di Valkenburg si 
sono ritirati - Saronni e Beccia staccati - Oggi si corre il Giro del Piemonte con Francesco Moser 

Nostro servizio 
TORINO — Sono saltati tut
ti i pronostici nella 54. edi
zione della Milano-Torino. 
CI al aspettava un arrivo 
incandescente con il campio
ne del mondo Jan Raaa, Bat-
taglin e Saronni, quantome
no una gara tutta scherma
glie, rivincita di un mondia
le a noi nefasto, ed invece 
a poco meno di novanta chi
lometri dalla conclusione il 
tulipano ha girato ritirando
si subito dopo il rifornimen
to di Asti. Con tutta tran
quillità-e su di una comoda 
vettura ha raggiunto il mo
tovelodromo di Torino dove 
lo abbiamo ritrovato fresco 
• riposato. 

Come avevamo previsto le 
fatiche del dopo mondiale, 
le ore piccole, lo champagne, 
hanno giocato un brutto 
scherzo a Raas che ieri sì 
sentiva le gambe molli sin 
dalla partenza. Poi, nel fi
nale c'era 11 duro colle di 
Superga ed allora il rappre
sentante della TIReleigh 
pensiamo abbia preferito non 
correre 11 rischio di fare brut
ta figura abbandonando la 
corsa in mano a Saronni. 

• Non ho alcuna vergogna 
ad ammetterlo — spiega sor
ridendo il biondo occhialuto. 
— Oggi hu risentito partico
larmente dei festeggiamenti 
e del continuo stress cui sono 
stato sottoposto in questa 
settimana. D'accordo con il 
mio direttore sportivo mi ri
poserò per un paio di gior
ni poi martedì rientrerò a 
Brasschaat disputando una 
kermesse. Credetemi, mi sa
rebbe piaciuto essere con i 
primi a Torino». 

A nulla sono servite le 
scrìtte che 1 tifosi piemonte
si per riappacificarsi avevano 
preparato in suo onore lun
go 11 percorso. Il campione 
del mondo non le ha neppu
re viste. Battaglin si era an
che lui ritirato poco prima. 
Valida la sua motivazione. 
n dolore al gomito e l'indolen
zimento causato dalla cadu
ta di domenica scorsa non 
gli hanno concesso la ven
detta che avrebbe voluto. Og
gi, quasi sicuramente il cor
ridore di Marostica darà for
fait nei Diro del Piemonte, 
preferendo raggiungere anzi* 
tempo la famiglia. 

A poco più di metà gara 
la Milano-Torino aveva già 
peno i suol due principali 
protagonisti. Restava 11 solo 
Saronni U quale, come vedre
mo. deluderà sulle rampe del 
colle di Superga lasciandosi 
invischiare, molto appesanti
to In una inconcludente asto
ne di rincorsa. 

La g*ra si è trascinata 
mollemente per oltre due ter

zi. Non sono stati sufficienti 
gli allunghi dei locali San-
timaria e Crespi per ravvi
varla. Ci hanno provato an
che Zuanel, Favero, Landò-
ni, Cazzolato e Lubberding, 
ma tutti questi tentativi nau
fragavano in breve tempo.. 

Per fortuna il finale si in
fiammava grazie all'impenna
ta generosa e sorprendente 
di Alfio Vandi, che, senza 
macchie, con tanto merito, 
riusciva a scappare sull'erta 
del santuario tanto cara al 

« cuore granata », Inseguendo 
un sogno di vittoria che ri
cercava da oltre un anno. 
Sessanta chilogrammi da por
tare in salita non sono molti 
e cosi il ventiquattrenne ro
magnolo di Corpolò se n'è 
andato all'inizio dell'ascesa 
guardandosi indietro e ve
dendo un Beccia titubante 
ed un Saronni visibilmente 
impacciato perdere costante
mente terreno. In cinque chi
lometri il pupillo di Pezzi ha 
portato il suo vantaggio su 

Sci nautico: oggi le finali a Castelgandolfo 

Due record italiani 
• ,. - i . . . . 

ieri agli « europei » 
CASTELGANDOLFO — D M record 
italiani migliorati • Mita petti par 
la finali di essi (figure uuecztili e 
femminili e salte maschile) — che 
si aggiungono ai cimine conquista
ti venerdì nello slalom maschile e 
femminile — sono il felice « bot
tino » messo insieme ieri dagli az
zurri durante la sscende •tornata 
eliminatoria dei campionati d'Euro
pa, Africa e Medi !S I IS I—, che si 
concluderanno oggi sulle aceuc del 
lego di Castellandone con l'esse-
gnsxione di sei t i to l i ( inaio delle 
gere: ore • ) . L'unica amarena è 
venuta dal sarto femminile, dove 
nessune azzurra sarà in gara per la 
finale. Si sperata nella •uelrftc»-
aione di Silvia Terraccieno. ma I ' 
azzurra non ce l'ha fatta. Al rien-

en di 
iHo. Sii. 

vie * terminata dodicesime e pece 
meno di due metri dall'ottima aua-
Irricsta, la iugoslava Husiek, e a 
più di sette metri dall'inglese Mar-

Lo sport 
in TV 

tira» 

RETE 1 
OftE S2.0S « Domenica Suor-

(da Cesene 
di trotto), 

se che si è aggiudicata la gare da
vanti alla finlandese Cerlmann. 

Me torniamo alle note positive. 
I l primo record italiano è stato con
quistato da Marie» Semini netle f i -
guru maschili con S430 punti; l'al
tro da Fabrizia ftenziai. pure nel
le figure, con 44SO punti. Savoie! 
si è classificato al terzo posto die
tro ai francesi Martin e Bennet, 
mentre le Renxini è terminata quar
te, pi ecedute dette sovietica There-
eoura, della finlandese Cerlmann e 
dafl'aftra sovietico Rasajaelnru 
handiespsats de una banale caduta 
all'inizio del primo passasele, ma 
outrice di numeri d'alta classe che 
ne fanno una delle grandi favorite 
per le finale d'oggi. Per finire, la 
gara di salto maschile è stata vinta 
dairìeraetioae Cane] che si è im
posto. con la rispettabile misura di 
52.45 metri, un'austriaco Oberleit-
nur. all'inglese Hatetwood (dal qua
le ci si attendeva di più dei 49.45 
realizzati) e al nostro Merio, quar
to con m. 48,20. Oltre a Merlo 
seno entrati In finale Seveiui (se
sto) e r t m e i e e (ottavo). 

RETE 2 
d> ORE I / M * e Dirette Sport »; 
In * Eoi oilsionos da Ameterdam 
«mondiali» dì ckliemo su pista. 

S| ORE 1C-17.38 In «Eurovisione» 
a Castehjendolfo ed nautico (cem-

pieneti europei). 
« ORE 17.30-1 S,1S, de Novero, 
ckliemo (Ciro del Wemoni») • da 
Rovereto so» eoli ( 

ORE M in «TC2 
M a , de Cesena, ippica ( 

di trotta 

A) ORE 22.S0 «TC 2 • Stanotte» 
eventuale Anele da Cesene eoi eenv 

i pienato europeo di trotto. 

Ecco il dettaglio tecnico delle 
ftoriiqrtv? 

• FIGURE MASCHILI: 1) Martin 
(Fr) punti 7340: 2) Benett (Fr) 
7040; 2 ) Savoia! ( I t ) «430-, 4 ) 
Nnmvkin (URSS) 0350 ) ; S) Cer-
min (Fr) 02CO; » ) Fabrizio Cre-
nadi ( I t ) 5570. 

• FIGURE FEMMINILI: 1) Tehe-
reeova (URSS) poeti 5450; 2 ) 
Carimene (Fin) 5420; 3 ) Ru-
mj—tiare (URSS) 5310; 4 ) Ron
zini ( I t ) 4450; 5 ) Yen Dijk ( « ) 
309O; 7 ) Terrscriane ( I t ) 3700. 

• SALTO MASCHILE! 1) Gens! 
(Israele) m. 52.45; 2 ) Oberfeit-
ner (Aua) «8.8S; 3) M a s s i m i ! 
(GO) 49.451 4) Merio ( I t ) 40,20; 
5 ) Carmi* (Fr) 40,15; • ) Seveini 
( I t ) 47,35; 0 ) CaalsiilH ( I I ) 
47.20. 

• SALTO FEMMINIL I ; 1) Maree 
(CO) m. 34,43; 2 ) Cartismi 
(Fin) S2J8? 3) Ven Difk (01) 
31.55; 4 ) UadMed.(Sv) 30.90; 
S) Lampi (Austrie) 3 0 * 5 ; 0 ) 
Amede-Sacot (Fr) 30.50; 7 ) Som
mar (Fr) 29,95; • ) Husiek (log) 
29.05. 

una quarantina di secondi 
su un terzetto formato dallo 
6tesso Beccia, Panizza e Cri-
quelion mentre il gruppetto 
comprendente Saronni sci
volava decisamente sopra il 
minuto. 

Restavano alla conclusione 
venti chilometri di discesa: 
tanti per un a uccellino » qua
le Vandi. Invece alle sue spal
le non si riusciva a concer
tare l'inseguimento e cosi il 
fuggitivo raggiungeva indi
sturbato il motovelodromo 
andando a conquistare il pri
mo successo stagionale. Per 
la « Magniflex » si tratta in
vece della settima vittoria 
di squadra. L'ultima affer
mazione dello scalatore ro
magnolo risale al Giro dei 
Veneto dell'anno scorso. 

Dopo di lui gli immediati 
inseguitori venivano regolati 
dal belga Crìquellon che pre
cedeva Panizza e Beccia. 

Saronni. solo ottavo, è sem
brato alquanto seccato. Oltre 
alla vittoria, che gli sarebbe 
calzata a pennello risto co
me si erano messe le cose, 
gli sono sfuggiti anche i qua
ranta punti preziosissimi per 
la classifica finale del Su-
perprestige. Ora il grande fa
vorito al successo finale sem
bra essere il francese Hinault 
visto che al transalpino ri
mane il succulento piatto del 
Gran Premio d'Autunno sulle 
strade di casa. 

Oggi si corre il Giro del 
Piemonte, molto più duro e 
selettivo della gara di ieri. 
Una corsa molto bella e ric
ca di ricordi. I corridori do
vranno vedersela con la sa
lita della Cremosina e con 
il temibile tratto sterrato del 
Mottarone. Si partirà alle 10 
da località La Barca per rag
giungere Novara dopo 227 chi
lometri. E* quasi certo che 
anche Francesco Moser sarà 
alla partenza di oggi, n tren
tino dopo la conquista della 
medaglia (T'argento ad Am
sterdam vuole la sua rivin
cita ed una vittoria nel Giro 
del Piemonte lo ripaghereb-
pe ampiamente di un opaco 
mese d'agosto. 

Gigi Baj 

Ordine d'arrivo 

T ) \ vAV> V, \ Alla Vati Oosten Hagen il tifolo delhnseguimento dove sf comporta bene l'azzurra 

i ) AIHo VANDI (Magnine* 
») che comete 220 km. hi 

5 are 19, alla media orerie di 
km. 4 2 * 0 4 ; 2) Criquelloa (Fr. 
Ras) a 20" ; 3 ) Pani*» (Senio» 
Luxor) s.t-1 4 ) Beccia (Mstaa 

i ) s.M S) Matassali (I 
0 a 45" j 7 ) 

(Già) e-t-t • ) Serotini (Sdc 
toccato) e x , • ) Luabsrdlng (Ot. 
Ralala») a.M 10) BertogHe (Sea-
piecomo) B.t4 11) O.R. Baronchel-
ft; 12) Ven do VeMo (01.) i 13) 
Ven Impo ( te i . ) ; 14) Natale, tut
t i con PJ tempo di M arcuasse). 

ina Bissoli 
*.- V »V •'' 

tó ! h ia *<&$ M u J 

11 rt » di Moser 
i t »t ) ' ì •* » K. . 

Conferma , del fenomenale . olandese 
Oosterbosch - Quarto il tandem azzurro 

' : » ? ! • i t* i> \ M>u*u.\r.) **? t> 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — Francesco 
Moser sperava di rientrare In 
Italia con una maglia irida
ta. ma un giovane olandese 
di Eindhoven che molti ave
vano trascurato, gli ha ne
gato il trionfo. Questo gio
vanotto di ventidue primave
re si chiama Bert Ooster
bosch ed è un compagno di 
squadra di Raas e di Knete-
mann. quella squadra diretta 
da Peter Pobt e finanziala 
dall'Inglese Ti Raleigh. L'an
no scorso Oosterbosch era an
cora dilettante e ha parteci
pato al nostro Giro delle Re
gioni lasciando un'impronta 
molto significativa, vedere 
per credere la semitappa a 
cronometro sul circuito delle 
Cascine (Firenze) vinta da 
Bert ad oltre cinquanta di 
media. Tutti erano rimasti 
impressionati da quella ca
valcata. Ricordo un giudizio 
di Gastone Nencini che assi
steva alla chiusura della cor-

i sa organizzata dall'Unità. 
« L'olandese ha il fisico e lo 
stile del campione», disse 
l'ex vincitore di un Giro d'Ita
lia e di un Giro di Francia. 
Qualche mese dopo. Ooster
bosch portava l'Olanda'alla 
conquista del titolo mondiale 
nella specialità ; della cento 
chilometri, e appena profes
sionista dimostrava le sue 
qualità figurando tra i - mi
gliori protagonisti della tre
menda Parigl-Roubalx. n re
sto è storia recente, è la sto
ria di uh eccellente passista 
che si Impone nettamente su 
Moser nella dolce notte di 
Amsterdam. Dolce per il suo 
clima, .amara per Francesco. 

' E' il caso ' di ' rivedere U 
film della gara e i suoi ante
fatti. principalmente gli an
tefatti. Dunque,. Moser aveva 
deciso di intervenire al tor
neo dell'inseguimento dopo 
aver saputo che il tedesco 
B-iun (campione In carica da 
due anni) sarebbe stato un 
illustre assente. Il vostro cro
nista ha subito rimarcato la 
faccenda con parole poco be
nevoli per Braun che proprio 
in vista del trasferimento al
la Sanson rinunciava a difen
dere la sua corona. Era un 
atto di ossequio verso il pros
simo capitano, appunto Mo
ser? Probabile, anzi toglia
mo pure il probabile, e dicia
mo a chi ha cercato di di
stinguersi penetrando fra le 
pieghe del campionato mon
diale su strada, che su Braun 
e gli altri sviluppi dell'inse
guimento semmai avrebbe 
dovuto indagare. Invece tutti 
zitti, meno l'Unità. Proseguia
mo. Via Braun. il signor Mo
ser pensava di farcela nono
stante la tracheite e una for
ma scadente a giudicare dal 
risultato di Valkenburg, dal
la sfida vinta da Raas e nem
meno terminata da France
sco. Il quale Francesco ave
va pure intascato la bellezza 
di quindici milioni per cor
rere sull'anello di Amster
dam, una somma stanziata 
dalla federazione ciclistica 
italiana sotto la ' voce di 
« mancati guadagni », i gua
dagni che il trentino avreb
be realizzato preferendo un 
certo numero di a kermesse » 
all'inseguimento. E tutto que
sto è veramente regolare, ve
ramente pulito, veramente 
onesto? Si paga un campione 
perché indossi la maglia az
zurra, e noi dovremmo tace
re, dovremmo essere d'ac
cordo? Assolutamente no an
che se il professionista Moser 
è libero di curare il proprio 
bilancio, di valutare entrate 
e uscite. 

Pioveva, tirava vento e fa
ceva freddo quando Moser si 
è trasferito ad Amsterdam, 
poi è sbucato il sole, e col 
sole è scomparsa la trachei
te.-Giunti al mattino delle 
qualificazioni; a- quel giovedì 
tiepido, pieno di toni e di 
sfumature. Francesco supera
va a malapena il primo turno 
ottenendo la sesta moneta. 
Subito fuori dall'elenco degli 

.otto Visentin!, Fraccaro e Mo-
randi e ciò non era un inco
raggiamento. La sera stessa 

,i quarti, e il « match e con 
Schuìten. col favorito del tor
neò. •* sebbene Oosterbosch 
avesse già lasciato capire le 
sue doti e le sue intenzioni. 
Schuìten perde, la gente mor
mora e Moser va in semifina
le dove batte Ponsteen e vie
ne fischiato per una foratu
ra dovuta-al peso delle gom
me che sono gomme di 105 
grammi e quindi leggerissime. 
Anche con Schuìten l'italiano 
aveva forato, e forerà pure 
nella finalissima con Ooster
bosch. Altri rumori, altri fi
schi. In realtà le forature 
sono calcolate: più duro è il 

confronto e più Moser pen
sa di far valere la potenza. 

Il film della finalissima ci 
dà 11 solito Moser, il Maser 
che inizia col piede sull'acce
leratore, che conquista un 
margine di 88 centesimi di se
condo e che vorrebbe con
quistarne di più come nelle 
gare contro Schuiten e Pon
steen, ma Oosterbosch è più 
forte dei due connazionali e 
rovescia la situazione, pareg
gia i conti e va In testa, sem
pre più in testa, va incontro 
al successo realizzando v'09"45 
contro 6'12"13 dell'avversario. 
perciò Moser è clamorosa
mente battuto con una diffe
renza di 2"68. è soltanto me
daglia d'argento. Non è un ri
sultato di cui Francesco debba 
vergognarsi. Intendiamoci. Bi
sogna riconoscere il valore di 
Oosterbosch e bisogna rinno
vare all'atleta di Palù di Gio
vo l'Invito a riflettere, a me
ditare sul consigli che gli 
abbiamo dato e che torniamo 
a dargli. Moser, in parole pò-
vere, è arrivato al campiona
ti del mondo stanco, mezzo 
distrutto dai circuiti a paga
mento e non è cosi che si 
onora la bandiera, non è cosi 
che si rispettano i grandi 
appuntamenti. Moser ha tra
dito gli appassionati di cicli
smo. Moser è andato In cerca 
di guai, e stia attento perché 
con la salute non si scherza. 

I " campionati s'accorciano. 
Siamo alla penunltima riu
nione e fa notizia il mezzo
fondista Vicino, accompagna
to all'ospedale dal medico fe
derale Pecci, causa un inset
to (probabilmente una ve
spa) penetrato nell'orecchio 
sinistro del corridore con tut
ta la sua cattiveria. Nessuna 
complicazione, per fortuna: 
Vicino è rientrato in albergo 
con le cure del caso e col pro
posito di ben figurare nella fi
nale di oggi. Poi le elimina
torie della corsa a punti in 
cui s'affermano il giappone
se Soeta e l'australiano Sut-
ton. Qualificati Bincoletto e 
Argentin, entrambi quarti 
nelle rispettive prove. 

Andiamo verso la conclusio
ne dell'inseguimento femmi
nile e del tandem. La Bissoli 
(3* 57" 67) cede alla Van 
Oosten Hagen (3*56"01) e la 
Riemersma (3'57"42) anticipa 
di un soffio la Strong (3'57" 
63). Nelle semifinali del tan
dem si va allo spareggio. Ros-
si-Finamore iniziano bene, 
ma vengono rimontati dalla 
R.F.T. nella seconda «man
che»." Il terzo confronto vale 
come minimo la medaglia d' 
argento: i due romani si lan
ciano prima della curva e pa
gano la scorrettezza commes
sa in rettilineo, il danneggia
mento che impedisce ai tede
schi di rimontare. Rossi-Fi-
namore, in sostanza, vincono 
ma vengono giustamente re
trocessi. 

II vecchio Turrini è un gio
coliere, è l'unico velocista che 
dà spettacolo, vedi il suo 
«surplace» e la sua inventi
va che gli permettono l'uno 
a uno col tedesco Berkmann. 
però gli anni sono tanti, la 
potenza è poca e di conse
guenza quel lungone di Berk
mann ha la meglio nella 
« bella ». Turrini si ferma ai 
quarti, il belga Vaarten eli
mina il giapponese Takahasi 
e insieme a Nakano avanza 
il connazionale Fujimaki, un 
giapponese coi baffi. 

Pietro Algeri abbandona 
nel recupero del mezzofon
do e Luigina Bissoli (4'00"57) 
è medaglia di bronzo a spese 
della canadese Strong - (4* 
00"79). Complimenti alla pa
dovana che va sul podio. Per 
il titolo è una lotta in fami
glia, una lotta tra due signo
re olandesi e per la quarta 
volta la Van Oosten Hagen 
(4'00"93) è in maglia iridata 
con un bel vantaggio sulla 
Riemersma (40T59). Da no
tare che il tempo migliore è 
quello della Bissoli. 

E il tandem? Nel tandem 
restiamo a mani vuote perchè 
1 cecoslrovacchi Vankar-Vize-
mal sono troppo forti per 
Rossi-FInamore. E cosi ci 
sfugge anche il bronzo. La 
medaglia d'oro è dei francesi 
Cahard-Depine dopo un mo
vimentato duello coi tedeschi 
Reimann-Giebhen. Prima la 
giuria aveva proclamato cam
pioni 1 tedeschi per una irre
golarità degli avversari, poi 

ci ha ripensato decìdendo per 
una ripetizione e i francesi 
hanno gioito. 

Domani calerà 11 sipario. 
In palio gli ultimi tre titoli 
e chissà se per noi ci sarà 
ancora qualcosa. 

Gino Sala 

Vacanze liete 

Oggi ai « mondiali » di canottaggio di Bled 
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Il doppio > azzurro in finale 
BLED — Giornata amara per I 
« pesi leggeri » azzurri- impegnali 
qui sul lago di Bled nelle semi
finali del campionato mondiale di 
canottaggio. Dei tre equipaggi uno 
solo ha acquisito II dir i t to a par* 
lecipare alla linaio in programma 
questo pomeriggio: Il doppio Trota-
l ibert i giunto secondo nella pri
ma semifinale alle spalle degli 
USA. 6 '50"54 i l tempo del dop
pio statunitense, 6 '51"54 quello 
degli azzurri. Nell'altra semifinale 
invece i l ritmo era decisamente 
superiore: 6 '3S"61 del vincitori, 
I favoritissimi norvegesi Gilje-Bor-
nìck. Da notare che In questa 
serie II quarto classliicato (e pri
mo degli el iminat i) , l'equipaggio 
della RFT, ha realizzato un tempo 
miglioro di 5 secondi di quello 

degli italiani. 
Ovviamente II duo azzurro non 

Si concede illusioni per la tinaie 
di oggi. Migliorare i l sesto posto 
di un anno fa a Copenaghen co
munque dovrebbe essere possibile. 
Entrare in zona medaglia, però, 
allo stato attuale è proibito. 

Nelle altre due gare che vede
vano impegnati I « pesi leggeri » 
italiani (ricord imo che si tratta 
di una categoria da poco istituita 
In cui I membri dell'equipaggio 
non devono superare i 72,5 chili 
ciascuno), Luca Migliaccio, nel sin
golo, non ha mantenuto le pro
messe della vigilia lasciandosi sfug
gire, nella sua semifinale, Betden 
(USA), Thorne (Canada) e Rolz 
(Svizzera). Col quarto posto si 
consolerà oggi nelle piccole f inal i . 

E' naufragato Invece II « quattro a, 
sesto e ultimo nella semifinale, 
Ira l'altro quella più lenta: I ge
melli Boschln, Costlssa e Zettln 
devono ancora farsi le ossa. 

Anche per loro, oggi, consola
zione dal settimo posto In poi. 
L'oro se lo disputeranno RFT, 
Olanda e Svizzera, che nella loro 
batteria si sono classificate nel
l'ordine. La finale però è un rebus. 

E con l'asteynazione de: quattro 
t i tol i In palio I « pesi leggeri • 
chiudono la loro avventura mon
diale. Mercoledì entreranno in sce
na gli armi dei pesi maggiori, 
quelli più famosi. Tedeschi fede* 
rali e sovietici, grandi maestri del
la specialità assenti nel « leggeri ». 
faranno cosi i l toro ingresso nelle 
acque del lago di Bled. 

Difficile compito per The Last Hurrah, Speed Expert e Delfo 

Trotto europeo a 
con Pershing da 

Un settembre particolarmente 
denso d'avvenimenti di rilievo, co
me del resto ò sempre avvenuto 
anche in passato, si prospetta per 
l'ippica italiana. 

Fin da questo primo fine setti
mana, le prove che contano non 
difettano certamente. I l cartellone 
della prima domenica spetta a Ce
sena dove si svolge un'edizione 
veramente di lusso del campiona
to europeo del trotto. Scende dalla 
Svezia un fuoriclasse, i l numero 
uno attuale dei trottatori in atti
vità in Europa, il grandissimo 
Pershing e per i campioni italiani 
di maggior risalto. The Last Hur
rah, Speed Expert e Delio, i l com
pito di trionfare in una corsa dì 
cosi valide tradiizonl e larga riso

nanza diventa difficilissimo. 
I l sei anni affidato a Bernardi 

Lindstedt ha un compito abbastan
za agevole. In virtù del numero di 
partenza in prima f i la, nella prima 
delle due batterie, mentre potreb
be trovare più arduo II compito 
nella seconda prova che lo vede in 
seconda fila. The Last Hurrah, no
nostante di recente abbia inatte
samente ceduto a Montecatini a 
Quiete Hollandia e Speed Expert, 
dovrebbe essere i l numero uno ita
liano. Vivaldo Baldi non lascerà 
nulla d'intentato per bissare le vit
torie riportate a Cesena negli ul
t imi due anni. I l ruolo di terzo 
incomodo va affidato al validissimo 
Speed Expert o al bisbetico, quan
to sempre grandissimo Delfo. 

Cesena 
battere 

Alle Capannello, per II galoppo, 
dove sono cominciati a ritmo ser
rato I lavori u ristrutturazione, gli 
appassionati troveranno gradite no
vità. E' stato costruito a tempo di 
primato un nuovo tondino d'insel-
laggio con ampie gradinate per i l 
pubblico; Inoltre si lavora nella 

tribuna del peso. 
La riunione presenta un Insie

me di prove di un certo valore e 
la media dei partenti, oltre sette 
per corsa, è del tutto soddisfa
cente. Nel premio Villa Borghese, 
sui 2000 metri in pista grande, 
Nicholas Grey, seconda arrivata 
nelle Oaks dietro Maria Valeska, 
affronta alcuni maschi di un certo 
valore quali Maraschino, Top of 
the Charts e Scheppervescence. 

1 mio regno per una birra'' 
RICCARDO III 1485 ARBORE 1979 
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Produttori Italiani Birra 

CATTOLICA . CLUB HOTEL, Vie 
Facchini 3 • Tel. 0541/963140. 
Al mare, cernere con serviti pri
vat i , betcono, portheooio e ae
rea*. Ottimo trattamento, me
nù • scelta. Osi 20 agosto al 
30 settembre I - 10.000 tutto 
compreso. 

R IMIN I - M A R E K L t O - Pentìo-
' ne Perugini - Tel. 0541/32713. 

Vicinissimo mere, camere ser-
Ti t i , giardino, parcheggio. Ot
timo trattamento. Possibilità set
tembre 8.000 Iva comprese. 

R IMINI • HOTEL PENSIONE 
ORIGINALE - 0541/25429 vi
cinissime mare - treeouWI© -
camere servili - gestione pro
pria • Agosto 9.000 • Settem
bre 7.300. Interpellateci. 

VISER9A-RIMIN1 - PENSIONE 
ALA • Te*. 0541/738331 - vi
cinissima mere * traneullllssi-
me - camere con/senza servi
si . percneeglo • eeetione Cor» 

URSS 

fini • 2 0 / 8 - 3 1 / 8 7000-8000 i 
9000 • Settembre 6500-7000 • 
8000. Interpellateci • cabine j 
mere * sconti be.nuinL * 

RIVAZZURRA - Rimini • Pensione 
SWINGER - Tel. 0541/33123. 
Vicinissima mere, tranquilla, per-
cneggìo, cucina romagnola. Ce
rnere libere Settembre 10.000 
tutto compreso. Prenotatevi] 

RICCIONE - PENSIONE ATENE -
Viale Altieri - Tel. 0541 /42642 
vicino mare - tranquillo - giar
dino • pareheggio - cudna ro
magnola • Pensione completa 
settembre 8500 • gestione pro
prie. 

ARCIPELAGO lolle, Club Turisti
co Intemotlonale e Isola di Vul
cano >. Ville ed appartamenti 
arredati. Informazioni: Censui 
cesa Viale San Martino, Mes t 
Bine, 0*0 /292,72 .19 , , 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Via!» Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
Oipiniuaifiai tecnica iTALTURIsT 

CAPODANNO A MOSCA 
Massime) 35 arni 
ITINERARIO: Milano. Mosca, Milano - TRASPOR
TO: aereo - DURATA: 5 giorni - PARTENZA: 
29 dicembre. Quota tutto compreso Lire 34S.8M 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
Maseèttto) 35 aititi 
ITINERARIO: Roma, Mosca. Tashkent, Samarkan-
da. Bukhara. Mosca. Roma - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: IO giorni - PARTENZA: 28 di
cembre. Quota tutto compresa Lira 545.IM 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO: Milano. Mosca. Suzdal. Vladimir. 
Mosca. Milano - TRASPORTO: voli di linea Aeroflot 
-f autopullman - DURATA: 7 giorni: PARTENZA: 
28 dicembre. Quota tutto cantera»*, Uro 4vt.0M 


